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CORRIERE POLITICO 
m I T A L I A 

Il nuovo ininUtro dell'Istruzione. 
11 Ro firmi Ieri il deoróto ohe Be< 

cHtta la climleslooe di Copplnn e nomi-
D& Boielli. tnirlUtro dell'ivtrailoae, 

I nuovi provvedimenti finanzisri. 

Si «Btipnra Qh«.i provvedimeuti flnftn-
ziarl aoDOertati nel Cooslglio dai oiini-
stri sonaistono nell'alimento della tassa 
sugli alecole, nell'aoneoto della tassa 
di saedessione, nonohi In CttoTe tasse 
sopra I redditi patrimoniali. 

Deeisioni della Banoa Nazionale. . , 
La Banca NfiKlonala decise di' at-

Wgara lo scoato e di dimlauire il 
Bangio. 

Il provvedimento si effettueri fra 
breve salvo Daturalmente gli avveni-
menti politioi aventi ìoflneniia sopra i 
taercatl: • • • ' 

Il progètto dei telefoni. 
Il progetto pel riordmamento dei le-

<lefuni fu distribuito ieri. 
Riserva al Governo il monopolio 

delle oomaniasiloni teletonlohe ' per­
mettendo soltanto quelle comuuioasioni 
ohe si travano eatro il reoioio delle 
proprietà private per esolusivo interesse 
di quelli obe vi abitano. 

Citi è Boselli. 
Paolo BoBolll ha 60 aqni ed i prò-

' {esfloro di ' aaienra delle Finsuie a 
Roma. 

È aa %lio della forte ed operoea Li­
guria ed è egli pure un operoso lavo-
ratore, 

Avvoeato, professore salì presto in 
fam^ nella natia B&Tooa come scrittore 
di 0098 economiche e poiiticho, ,e fino 
dall'ondeoima legislatitra fa mandato al 
Parlamento da' suoi concittadini. Da 
allora fu sempre rìeoofermato per tutte 
le cinque successiva legislature. 

Appnrtenna al partito moderata che 
segui nella sua evoluzione a favore di 
Depretis: fu più volte'relatore di Im­
portanti commisaioai come quella sulla 
marina mercantile e gode la etlraa o la 
simpntia dei collpghl. 

Per il rimpatrio di operai. 

L'oD. Crispì diramò una circolare ai 
condoli d'Italia in Francia affinchè |irov-
ve'lann ai rimpatrio degli operai italiaai 
dmopcopsti. 

Questi non SODO molti. 

Le dimissioni di Pissavini. 
Notisie da Novara recano che il 8e> 

calore Piga&vinl dopo il suo interroga­
torio coi «eustori Canonico e Golapìetro, 
8i sarebbe dimesso, 

Partenza dell'flRibasoiat re traaoesa 
De Nioyy. 

L'ambasciatore francese a Roma Da-
Uooy parti jersera por la Fiaucia in 
seguilo a grave malattia da cui fu col­
pita In madre. 

Reggerà l'ambasoìeta il segretario 
Oferard. 

I! trattato di commeroio 
con la Francia. ' 

II FanfuUa iiSeruia chu quanto prima 
et conciirderà i! trattato di commerce 
con la Francia sulle bcii di quello del 
1881 modificato per alcuno voci nell'in-
tereeee reciproco. 

Il trattato durerebbe fino al 18i)l, 

Fornitura di 13000 brande 
e 7000 giubbe. 

Il ministern della marina nrdioó allo 
stabilimeuto Pcr^ichetti di Ancona la 
foriiitura di 13,000 brandd e di '7,000 
g ubbo da cnusegoarsi entro il mese di 
mnrr,n, 

Il capitolato obbligherebbe la conse-' 
gna di soli 2000 capi ogni venti 
giorni, 

Per la mobilitazione. 

É pcsiliro che al ministero della 
guerra «i spingcao con alacrità i lavori 
di dettagl 0 della mobilitazione perchè 
«U'ocoorrenE!! possano mobilizzarsi al-
alcuni corpi d'armatti. 

Armamenti. 

È stato mandato ordine al polverifi­
cio di Miseuo di apparecchiare una 
auaolilA di monizióni da gusrra per la 

otta e la difesa delle coste. , . . 
Ordini furono mandati a Oastellama-

le di mettere quel porto io istato di 
difesa, 

{.lavori sono giji IcoomtnaUti, 

Nuove da San Remo. 

'.San'Remo 17. Il Kroaprin:! ha pas­
sato buonissima notte,- il sonno fu re­
galare seoxa sgitatione. 

La gonfisiza dimlnuiaoe. 
Lo principesse tòno nsoite a pas­

seggio, 

' I FATTI W AFFRICA 
f ' • 

.1 soldati ed abitanti dell'Hamasen 
^ ohiamati sotto te armi. . 

Massaua Ì7, Ras Alula fece battere i 
tamburi chiamando sott' armi tutti i 
suoi soldati ed abitanti dell'Hamaaea 
ch'egli raduna all'Asmars. 

Tre compagnie del genio acoupanel 
nei lavori di fortificazione di Sakti. 

Non si ha nessun'altra notitia circa lo 
scontro dei dervisci oon gli abissini, 

A L L ' KlSTKinO 
A proposito dell'alleanza austro'-italiana. 

Londra 16. (Comuni). Labouohere do­
manda se il governo dette all'Italia as­
sicurazioni, per «ùggerimento di Malet, 
per spingerla ad entrare nell' alleanza 
austro-tedesca e quali furono gli impe­
gni 0 1̂  a«8Joprazipui. Chiede pure se 
il minietro ha visto il discorsa di Hewett 
a Oeoovai, ' ' . 

Fèrgitsson risponde ohe rifluii f̂gglà 
di comunicare la corrispondenza sugli 
affati dell'Europa, crede che la camera 
comprenda non sarebbe saggio il farlo. 
(Applausi}. Kelatìvamente al discorso di 
Hewelt non può accettare come auten­
tiche le versioni dei giornali. 

Laboucfaere dice ohe lo seguito alla 
risposta poco soddisfacente proporrà un 
emendamento all' indirizzo dichiarante 
chu la Camera deve essere informata 
delle «ss curazioui qualsiasi di appoggio 
da parte dell'Inghilt.'rra date all'Italia 
suir eveutuaìità di una guerra franco-
italiana, 

li processo Wilson. 
Parigi Ì7. Processo delle decorazioni 

/Wilson nega le dichÌBrazioni della Ra. 
tazi. GirCa la decorazione di Legrand 
dice ohe la Rutazi non gli presentò mai 
Legrand. Del resto da lungo tempo 
avanti la decoraz'one di Legrand aveva 
cessato di ricevere la Ratazi. Wilpon 
vide Legrand aoltanto a motivo di suo 
figlio chii doveva pansure al'coósigllo 
di guerra. Crede ohe Legrand rlo^vette 
la decorazione per suo merito. Wilson 
ne fu asnoluiamsnte estraneo. 

Oli interrogatori dogli accusati sopo 
terminati. Comincia l'audizione' del te­
stimoni. -

Parigi 17. Uilti l lestlmooi Debplie 
e Greapui, questi dichiara ohe, Wilson 
gli promise dijnccomaodarlo pur la de­
corazione, non 000 gli panò mai di de­
naro. Fii Dubieuil ohe qunlche tempo 
dopo il oolloqitio tra luì, Crespin e'Wil­
son gli dieso elle la rfiicorazioue coate. 
rebbegli IBp mila franchi. La somma 
fu quindi riduita da Crnapin verso un 
acconto di 5C'I0 franchi che.poscia re­
clamò, D'IO eiaauào staio decorato. 

Furono uditi altri' teatimoói apparte­
nenti al ifonileur dell' fia'pDsiItcn e alla 
CorrcspoRtfancs repubticaine dalle cui de-
posizioLi nulla risultò contro 'WilsoD ; 
alcuni anzi ne funoo gli el' gi. 

Una protesta de! negozianti di.sete', 
di Lione. 

Lione 17. La numerosa e importan­
tissima corporazione formante il sinda­
cata dei negozianti di sete a' Lione ha 
inviato aggi una commisaioB» parlaòaeo-
tare che aura domani a Parigi con 
un'energica proleeta contro l'afferma­
zione del sericultori del mezzogiorno. 
La' protesta dice; le cifre addotte dai 
sericultori sono erronee, la produzione 
nazionale francese della aetn può ap­

pena raggiungere i) dsoiiso della ma­
teria prima impiegata nelle aeterle di 
Lione. Soggiunge: introdurre i dazi 
sulle sete sotto il pretesto di rappre­
saglia contro rifalla sarebbe redimente 
creare un premio In favore "doll'inda-
strie della. seta, concprreutt clelila Ger 
mabia « dfjla'$viizei;a. ' ,: 

Un' interpellanza dell' Inghilterra. 
Si.dà'pftr positivo che l'Inghilterra 

abbia io via ooofldenziale iifterpeliata 
le potenze ss la proposta ijl ' un con­
gresso per defluire le questioni pendenti, 
ovvero avviarle veroo una eo^tlooe pa­
cifica tornerebbe gradita. i 

lo caso offermativo verrebbe ooncre-
tata una proposta formale. -., 

Per la modifioazìbné i4 dazi 
della tariffa generiiiì. 

Parigi 17. La commissiona^ delle do-
gme esaminò il progettò drpantreame, 
oude modificare ì dui snli^'tariffa ge­
nerale doganale, relativànHKiie-«d al­
cuni prodotti italiani. Ls A)mtnisBÌone 
giudicò 11 progetta inaufSf^cute, spe-
oialmeute perchè non aoinp|t,ecde alcuni 
prodotti che l'Italia importii'ìu Francia. 
La commissione decise dì esawicare tutte 
le voci della tariffn genen l̂a francese 
e di studiare la questiona^ di aumen­
tare i dazi autorizzati dallii legge con 
cui la Camera nel dioembra scorso ap­
provò la proroga del trattato di «om-
merciu franco-i'aliauo, 

T E] L i: Ci tt Am «11 
V a r l g l 17. La commissione delle 

dogane respinse la proroga ìndefluits 
del dazio sugli alcools esteri ; approvò 
la proroga di tre mesi durante la quale 
il Parlamento sarà invitato a' regolare 
deflnltivamante.i dazi. angtLaltiools « aul 
graaotarco, 

(Camera) Rifspingeal 1' urgenza della 
proposta per rendere ineleggibili 1 mi­
nistri .nelle elezooi parziali con voti 
238 contro 221. 

Peytral presidente della commissione 
del bilancio aauuczia che la commis­
sione respiugel'emoodamouto Soubeyrao, 
proso ieri In considerazione dalla Ca­
mera e propr)ne un aiatema transitorio 
della Camera, conaanzieute Tirard. 

V a r l g l 17. (Camera) Su domanda 
di Tirard si respinge l'iirgeaza della 
proposta relativa al privilegio della 
banca di Francia. 

Sarrieo combatte l'urgenza della pro­
posta presentata a nome della gmiatra 
radicale e dell'estrema sinistro,.'che sta­
bilisce ohe i ministri sìeoo ineleggibili 
durante le elezluni parziali, 

Sàrrien dice che la raoz>ane mira a 
colpire direttamente Flourens. 

li governo non può esaere condannato 
senza easere ud to, 

Soggiunge che il governo mantiene la 
pili completa uentraluà uell'ulezione del 
dipariimcnto delle Alte Alpi. (Ramon 
crescenti, Sarrien lascia, la tribuna fr m-
iuezEO a grande agitazipua). 

Procedasi a)|u votazione. 

Orrendo dellllo. 
A Partorecunati (Macerata) è stato 

commesao un orrendo delitto. Una don­
no, che ha il marito in America, si «gra­
vò del frutto di odulteri amori. Vo­
lendo toglier di in-zzo la prova della 
sua poca fedeltà, d'accordo col ganzo, 
uccise la creatura strangoiandola. Quindi 
venne uosiea aouh» la levatrice. Questo 
secondo delitto farebbe argomentare che 
anche la levatrice si fosse accordata par 
rendersi complice del delitto ; ma esi­
tando poi 0 «consigliando addirittura 
I due scellerati, fu pur essa strozzata 
affinchè non avesse a parlare, 

I due oadiiveri furono rlnveuntl presso 
al Bua» Potenzi! ; in gola alla levatrice 
si trovò una cannuccia da pipa. 

L'erediti di un'avara. 
II Progrh de la Cólo d'Or scrive 

esser morta ieri' altro improvvisamente 
B Oisley-soua-Flavigny nna donna che 
abitava in due bugigattoli luridissimi. 

Nel procedere all'inventario mob.liare 
si trovò fra delle vecchie ciabatte, vi­
cino â nn vaso da notte pieno di bn;ro 
cotto da ohi sa qaant'annl — un aao 

raggiungorà il numero legale dei soci, 
l'assemblea varrà rimandata alla sac-
cessiv'a domenica 4 marzo. 

NB. Le eleziooi dei dieci eonàlgUeri 
vengoo<> indette nella doiosalea aoeces-
sivaalla approvazione del resoconto 1887 
e si effettueranno ne locali del Teatro 
nazionale, rlmeoendo In urna aperte 
delle ore 9 ani. alla i pom. di detto 
giorno. 

Udine, I l febbraio 1888, 
JE,a Di'rezi'o le. 

Croce Il08<i(» I t a l l a o n . Se­
zione di Udine. 

La Presidenza si rivolge a tutte quelle 
Signore che hanno qualche tempo fa 
ricevuto la Scheda oon invito di far 
parte della nmaaitaria Istituzione, a es­
sere coai gentili di sollecitare il più pos­
sibile rinvio della scheda stessa deb!-
tatoente firmata, desiderando al più pre­
sto ohe anche in Friuli si costituisca 
l'Unione delie Dame della Crooe 

Kin (Damerà di Comnierclo 
d i Ud ine avvisa ohe il R. Tribunale 
C. e 0, di Udine, sede di commercio, 

.i..i>. >„„» _.>_!« A7 »,-i. ii.i. {„ ».« o approvo con Decr to del lo febbraio chetto contenente 47 mila lire in oro e Ì ry . -, « ,̂ « i j i- -» . corrente il Kuo o Cenerà e deg i elet-

IN G I B O m MONDO 
Zanella va migliorando. 

Si apouncia da 'Vicenza ohe 1»-sa­
lute del pmL Óiacnmo Ziiiella migliora 
eecsibilmi'Ote. 

Un grande filantropo. 
Leggiamo nella Provincia di Hanlova ' 

OD. aij(. Diretlbre, 
N»ll'accreditato o simpatico giornale 

.da lei diretto,; leggo pnch^ lighe del mio 
amico Aleaaun'dro D' Airi, nelle quali è 
detto che io metti; la somma di cento 
mila lire- a diaposi7,ione di qifolle fami­
glie di. coloni itiilmni, chiamati dalla 
Jiroviiiftia di. San Psuln, lo quali ora 
trovansi colà î bbaadouate e sofferenti 
fame e maltrattamenti. 

Con la preeinte, che ho l'onore di 
indifizzare alla S, V. .Cinfermo quant'J 
dice II D'Atri, ed aspF-tto di .eoaere a 
Roma per f..ruo interprete l'o», Enrico 
Ferri presso il nostro governo. i 

Con rispntto mi creda di lei 
Devotissimo 

C«miUo Crem. 

biglietti di banoa. loolfse si trovarono 
70,000 lire io crAditi Ipotecari e 60 
mila di proprietà fondiarie. 

Una suocera 
ohe fa impazzire una famiglia. 

Narrano i giornali parigini di un 
caso ' stranissimo avvenuto a Pantin, 
sobborgo di Parigi. Una vedova, un 
suo figlio di novn anni e due figlie, una 
di dieci, e l'altra di undici anni impaz­
zirono in pochi giorni. 

I mediai ounstatarono che la vedova, 
costretta dal bisogno a vivere colla suo­
cera, odiandola se ne accorò profonda­
mente ,e inspirò a suoi figli lo stesso 
odio sào,, 
' Détimo ijàttl.' • 

Per ta "aa\lre pars non ci sia spe­
ranza, masi potranno guarire i figli,-

Un pazzo alla Corte di Berlino. 
Ieri l'altro fu arrestato uu individuo 

eh» si era introdotto clandestinamente 
nel palazzo imperiale. 

Dapprima si credette che l'individuo 
aveise volato aitent.ro alla viti dillo 
imperatore, porcile tigli era arrivato fino 
all'anticamera dei gabinetto di studio di 
Guglielmo. 

L'arrestato declinò il proprio nome. 
Egli è oerto Herman, ingeguere di Bu-
chenburg. 

Disse che avevo da parlare all'impe­
ratore per uu viaggio nel contro del­
l'Africa. SI capì ohe si aveva a farà 
con nn pazzo, 

L'Herman fu rinchiuso la notte stessa 
in un manicomi» 

La neve in Carlnzia. 
Si ha da Klauseuburgo; 
La neve culota rfiggiunse l'altezza di 

tre metri, moitiaaime case coluuiche fu­
rono achiucoistd esaendo il salvataggio 
quasi impossibile, si prevede esserci 
molto vittime. 

Torme di lupi affamati si avvicinano 
ai villaggi divorando., molt salmo be­
stiame. * 

CRONACA CITTADINA 
Società operala g^curirale. 

Per IH dì-iposiziou- portate dall'art. 80 
dello Statuto che regola le' funzioni di , 
questo eod->lizio, ai invitano 1 soci el-
l'jtss'mble'i genernle, nella domenica 26 
febbraio ^uao oorr, ora 11 ai t. nei lo­
culi del 'Teatro Nazionale per trattare < 
i seguenti oggetti: | 

1. Approvazione del rendiconto sociale 
per l'anno 1887, 

2. Nomina deliri commissione di scru-
,tiaio dulie iiste elettorali per la ele­
zione di dieci consiglieri. 

Rimangono in corica i signori Rsl-
ser tìuataTo — Nigris Giuseppe — Gen­
nari Giiivitoni — Do Poli cav. G. B. 
T- Flaibani Giuseppe — Coaaio Antonio 
— S mbuco . M'chele — Belgrado co. 
Orazio — Mi'itiuui 'Vinoenzo — Oam-
bier&ai Giovonoi — Alessio Luigi — 
Bardusco Luigi — Sponchia Lu gi — 
Foroara Gregorio, 

3. Comunicazioni della Direzione. 
Se nella domooica 26 febbraio non si 

tori di questa Camera di Commercio 
per r anno 1887. 

Per ogni reclamo a senti di legge le 
liste elettorali del Comune di Udina 
stanno esposte pressa i' Ufficio della 
Camera, a quelle degli altri' Comuni 
della Provincia pressa i rispettivi Uffici 
municipali. 

Udine, 15 febbraio 1888. 
Il Commissaria Governativo 

A. jiasciadri. 

Bauoa cooperativa udlne» 
Be> Dumaui alle ore 10 aot. avrà luo­
go nei locali di residenza delia Banca 
l'assemblea gererala ordinarla per trat­
tare .sul seguente ordine del giorno : 

1. Relazione degli amministratori ; 
2. Relazione dei sindaci ; 
8. Approvazione dî l bilancio 1887 ed 

erogazione degli utili ; 
4. Proposte del consiglio d'ammini­

strazione e relative deliberazioni ; 
6. Nomina dei consiglieri uscenti di 

carico, del sindaci a del probiviri. 

Istituto Olodrammatlco, 
Questa sera alle ore 8 avrà luogo il 
secondo trattenimento sociale già da noi 

! annunciato. 

; n a n d a M i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76" Reggim, fanteria, domani dalle 

' ore 12 alle 1 1|8 pom. sotto la Loggia 
Municipale ; 
1. Marcii «Savoj a Cavalleria» Leonelli 

. S. Sinfonia < Preziosa > Uanna 
I 3. Ballo Excelsior 1' parte > 
'4. , 2' parte ! Mareoco 

5. , 8' parto ] 
S'anfara d i c a v a l l e r i a . Pro­

gramma dui pezzi mueicali che oaegairà 
' la fanfara del reggimento' cavalleria 

Savoia (3°J domani 19 febbraio 1888 
I dalle 4 alle 5 1|2 pam. in Piazza 'Vit­

torio Emaenele : 
1. Marc a « Rose » Boroni 
2. "VaItZ'jr «Ex -liinr» Murenco 

, 3. Marcia tL'A'bji» N. N. 
; 4, Mazuik-i «Brianzola» Rezzonloo 

5. Valizer " Il piccolo va Itzert Sparaui 
8. Polka « Pinf, Pauf, Puof » Brusiaai 

i Teatro Sociale. Ci;me già ab-
b'amu annunciato, domani a sera la 
drammatica cumpaguia Falconi, inaugu­
rerà il corao delle sue recite coU il 
« Oivorziamo » di Ssrdou. 

Seguirà la brillantissima farsa « I 
guanti gialli ». 

Lunedi, < il signor Alfonsa » lo spten-
''%_Jilgjj8V0ro di Dumas, ohe da parecchi 
""""nanòi non fu dato sulle nostre scene. 

Auguriamo fio da ora alla compa­
gnia, un successo dei più fortunati. 

Abbiamo sentito esser probabile venga 
diapoato onde nelle sere di Venerdì il 
teatro rimanga chiuso. 

Tale provvedimento verrebbe quanto­
meno addottato per le due prime setti­
mane. 

Sarebbe un far <-itorno ad una antica 
oonsueludinc bene accetta dal pubblico 
nostro e facciami) anzi voti perchè venga 
effettuata. 

http://aitent.ro


I L F E i U L l 

Ls iimm 
della Camera di Cotuitiorcio 

Dopo l'avvenuto aoioglimeoto del Con-
«Igtio delin nostra Camera di Coumer-
eio e la ' eoBM|;tt«nte ooiàìoa del R. 
Oommlssario, gli Klettori saranno obla-
aiatl * l loro volo a riflOBtit'nii e la na­
turale RapprpBentsnta degli lutereasi 
commerciali ed industriali di tutta' la' 
•provincia. Ànsi fu gì* à"i>uno!àto ol̂ e 
óolló'étos^o U. Deoréto di soioglimeuto 
del vecchio Consiglio, la riunione d«l 
Comifii commeraiali era stita Indetta 
per doiaeoioa i marzo p. v, Qulniiioi 
giorni oi separano dunque dal di ,lu cui 
sarà.riooBtjtuita quella Rappresentania, 
Ada cui tutela Canti interessi economici 
del nostro Friuli sono àffljàtl! lo tale 
rlttretlezEa ,di tempo ci.seuibra oeces-
sarto che /a stampe, sensia divisione di 
partiti politici, AB io qijesia materia 
non hanno punto.,n|()}ivo di etisttre, 
cerchi modo di scuotere il lungo le­
targo W cui simili Elettori'(fSMvsno 
dalla grosBaj afSuobè nuova vita fecón­
da e rigeneràtrice poasa venire aliali-
gnante commercio ed alle nuove trepi­
danti Industrie «ostr». 
. ' In tale circostanza sarebbe, fórse ss-
ce^sai'lo rivangare tutte ì^ àanse,,per 
le quali il Governo fu costretto di ri-
coi<hre BlI'uKiino.' cspedi'àDU,' elòè':allo 
Boiogiiaiento ^el vcocJ1lQ.Con1ig.liO5 Ore-
diauio però cbe basti acpmqare coine 
lo stato di sua dsarspìiésta era arri­
vato al punto ohe méntre difflciltsents 
si arrivava ad ottenere'nelle rlnuiooi 
il numero legata dei pr.eseati, da ultimo 
non si trovava chi avesse, assunto il 
mahdato di preaiederns le torti. G! aoaa-
mameute doloroso dover ciò costatare 
i-ppo tiiia cìasis di otlaoioi, la'quale 
per sua natura dovrebbe in sé stéssa 
trovare I' istinto ,.;na|tnr,ale,, di voler 
tutelati nel modo migliore i pr.opri In­
teressi. D'altra parte pitt d'una volti ab-
t)i.amo nd'ilo Nfgorifpll ed,j!pdtt9triaii 
sostenere ool.modo'il p'iî  ferqio e .po­
sitivo, «ho era inutile.l'occuparsi della 
Camera di Commercio, la ' quale non 
avea altro scopo ohe qttéiló di fur pa­
gare la tnssa Camerale sénìa appartare 
alp,UD. utile ai coutribnenti. L'aeŝ 'j-to è 
troppo strlngontO' perohò non melliti in 
vero di essere discusso e meditato :'nelle 
sue due parti essenziali, vale a. dire IR 

' spesa e l'utile che da ossa sé ne 'i-itrae 
0 meno. Ora dunque se la spésa h un 

' (atto (iOiiìtìvo, davanti al quale nessuno 
che si trbvi in quelle dotorminate con­
dizioni può esimersi dal soslatté^la','ne 
viene per legittima ed irrevocabile con­
seguenza che tutti cost'oro potranno da 
essa sentire un bebeflolo Bollatilo quan­
do, chi è chiamato ad usufruire del. ri­
spettivo importo si trovi all'altezza.del 
mandato che riceve e comprenda niello 
stesso tempo tutta l'importanza di e to . 

Con ciò ci sembra di avrr abbastanza 
chiaramente dimostrato che se si vuote 
bene spesi ì denari esborsati per la 
tassa camerale, è necessario che alla 
Camera'di commercio siedano uomini 1 
quali ollrtichà esser convinti,di questo 
fatto, sappiano e Vogllsoo dimosirars al 
loro Golleghi ohe ancba quei denari in 
ila de' canti possono servire a q^ualche 
cosa di utile pel commercio é psll'itidu* 
stria: Noi : &9b ci. illucllamo, pel moda 
coi quale oggi funzionano in Italia le 
Camere di Ootameroio, ohe esse posano' 
essere l'araba feoiop, mercè la quala 
commercio .tìd indiiKttla'ai vedano sp a-
n&tef la via, delle mille diCfiaolt&, «he »d 
ogni pie' sospinto Intralciano la via ad 
tin ptogres'tlvo raigUoramento; questo no 
ài daiftd, tuttavia riteuiamo cbé senei 
Qoneigti di queste Camere avritioD po­
sto uoialal, di') conoscano i veri biso­
gni" della' loro casta, aia dlreltameele 
(juanto Ili via Indiretta potranno otte­
nete n.on .spregievull vantaggi a bene­
ficio di due fra le tre fonti prin(;ipall 
della- nazionale economìa.' Gbe se ciò 
non fosse, vorressimo di gi-azia sapere 
a'qnal'altro ' istituto a' Óyfpo' ojorale 
'Negozianti eil i/>dtt8tfi»li dovrebbero ri­
volgerai, perchè i loro interessi con 
scienza é'̂ c'b'tdl'in'iili '^hieìSkfo venire tu­
telati. ••'̂^ '• ••••.• \ \ 

Dal momento ohe l'ocoasiune si pre-
aegnta Vantaggiosa ed a.nzi i 
Ja nostra Pravia'oin, ottima oosa.sareb 
be dunque quella cbe gli latere.)8sti ne 
approfittaslero bel migl or modo'possi-
b i l e , ' ' '• 

Si tratta ora di Dominare i'intero 
Cunsiglio; il passato bene 0 male non 
esiste più. Si fàccii casa nuova,' tenendo 
pur conto d^.qii^glt .̂ afgmenti utili, che 
coma ,tali 'anche'prima.'haDÒOjifigurato, 
ma si oerchì.di immelters paovo. san­
gue vigoroso e forte, affinchè l'anemia 
non riéntri tanto preat'd nelle vene. La 

'pbaizIoO'] 'geogrfiflca e politica delia no­
stra Provincia, nonehèla qualità .ij ta­
lune.de|ls nostro ioduatrie,'fanno s( ohe 
i nostri commerci debbano essere aio 
diati eitùtolati sia nei rapporti col re­
sto dell:i Nàzioiié, cheMil:.q|aelli del li­
mitrofi Stati. Sarà perciò b'ÙQnŝ òosa 
ohe nel ..Causigiia, delia Cimerà abbiano 
posto i vari rappresentanti dì questi in-

*"«S?.S,88",'&''°i'lR!'/?.ì',''!ìr#;,;^l''!^''; *" "<"• 
minare delle persone le qnali trovino 

'.facile,'e, oom.odn di poter' sasjstere a 
tutte le riunioni del Consiglio stesso, 
.Qual sé dille nuove elezioni avesse a 
sortire uu'amalg.tma di elementi etero­
genei e punto tre loro'assimilabili; tutto 
il vàiitaggio dell'att'uale posiziópe .sa 
rebbe perduto. 

'. la questo stato di cose e tenuto conto 
che tutti gli Elettori della-Provincia, 
1 qìiaii oggi sommano a ben 4253 n.anoo 
da Voiiaré per,.tutti i.'19. Consiglieri da 
eleggersi, ottima cosa sarebbe che nella 
nostra città si cOstitnis'se un Comitato 
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centrale il quale mettendosi io diretta 
rapporto col distretti più ma ufatt»-
rieri e commaroiali, corcasse mòdo di 
spianare la via agli Elettori presenian-
do ad essi una list« di{ Candidati pre­
feribili. Noi da! canto nostro auguriamo 
ohe ciò avvenga al, pA presto;!» que­
sta campo, come dissimo sin da prlnc -
pio, (gni,idea golitlca à fuori di posto; 
quindi safenió ben contenti di prestaro 
le uo,stre debull.forte Bssleme n quelle 
d'ogni altro, purché uno scopo solo tutti 
0! animi,' quello ojòè di be si che i 
lutei ire gP interèssi ifsl òómmercio e 
dell'ioduslria friulana siano «hìam^tl 
uomini che si trovino all' alletta del 
mandato. 

• ' • " ' B . 

L'iniiA mmu 
Suiio questo titolo, la Riforma,, che 

come ognno sa, ris'psccbla il pensiero 
del pi-esidsute del {jonsigliù ohoi-. ,Crì-
Spi, piihbliaa.ua articolo che per. la .wa 
importanza ed attualità, merita di esser 
liprodollo per intero, 'f'*. ' 

Noi speriamo,' è facciamo anzi caldi 

'""'.tr.B«ÌSS*>.'.«„M''i,iAW8g?»re-!''PP»"e 
in questj.̂ piiyjroi js^.H'^rj^gnte politico, 
a proposito dei nostri rapporti ijon la 
Franala, si dissipino , oom'jile^kafsDte e 

^ S*' ! al più presto, e che anzi fra le due 
...NaziOiii strette da ta,nti vincoli d' iute-

resse e di simpatia, i migliori rapporti 
poaî aiìo in'airvonire censòlldarsi''per il 

! li'iìue'òoma.oc. ' 
j > Ecco Intanto I' ac.cepaato . articolo 
, dell'au^revole diario ramano : 

* * 
DI tutte le accuse che si possono 

muovere e che da- alcuni gìoriiali " si 
muovono all'attuala dovernd,' la più in­
giusta e, diré'in'ò'àncti'é, la mene patrio-
tÌQa,.è quella, ih', s'ec'pjida'iida, à" poro 
scopo di oppoBiKionc, m re straniere, 
gii imputa intendimenti' bèllicótì, e pto-
cedidjeoti atti a rendere lu guerra ,pvo-
b^bilé, e quasi ineVilaliilp, 

U'accuiS è 00») priva di fondamento, 
ohe-non fî ò avere eco nella pulìblica 

forze francesi io Itala; ammettiamo 
tutto qucsio e quant'altro si voglia; 
ma sfidiamo nello stesso tempo tutti 
gli uoml ì di buona fede a trovare un 
atto solo, una sola diohiarazione del 
nostro Ooveroo, ohe acoenni ad intenti 
men ohe paoiflai e ooooillativl, 

anzitutto, Don si dimentlobì die la 
base dell'attuale sitiiazions internatio-
naie era "già definita quando ueiraprlls 
.«eqirso,ai'formò il ìtlnUlero.da Otti rat­
inale doveva affermarsi. É, per parlare 
più cbiarataetite, erano stipulati i trat­
tati pònTfóT f̂ià stabilivano diritti e do­
veri dell'Italia', .ars avvenuta la denun-

.eia del trattato di oommercio. 

Quaiouque tosse il giiidizio che l'uo­
mo attaalmiSDiie alla testa della cosa 
pubblica dava di quei fatti, egli non 
poteva che accettarti coma fitti com­
piuti ; e dovea poi cercate di . trarne 
pel paese, dj ,oui guidava le sorti, il mi­
glior partito possibile. 

Questo tutti si, attendevano da lai, e 
a questa UU^sà'egll'^noó 'M mancato; 
ma, nella difesa' degli inter^sdt'Sazio-' 
naii, egli non è andato al di i i di una 
linea, di quanto" imgdoeva,, di, coasido-
rare .1» ..OjjDvepie'iizà , Ve.r«o gl'i', altri 
Stati. 

Dai colloqui col principe di Bsmarck, 

senso politico dei Paese, egli toruò por-
iaad<;,-,paiolìi,idi'pace ; •latéiidimétiti pa­
cifici riv^jù rìDviOi.;Jei.„deliìgatl italiani 
a I^arigi pel trattato dl,i;o^pjerj;;q, che 
fu ,U00 ,dei primi atti delU sua politica 
estera. 

Dal convegno . di Frledriohsru^e ad 
oggi, oBlla è veou.to a far sospòttare 
ohe iid altro che alla pace vi si fosse 
mir.ato; e lo stesso discorso del prìnci­
pe di Bismarck, che forma ancora l'ar­
gomento della generale attenzione, pel. 
modo 'con''ani p'afl6''^ell''Itàlia, non fa 

EVELINA 
'Varai,rifritture dell'Arcadia, pioviero 

da varie partì, persino da Bologna. 1! 
cugino Rodolfo, all'annunzio del faiitto 
Imenèo, aveva anche lui fatto stampare 
io elzeviri su carta paglierina quslior-
dìoi versi, che se la propriolà Ietterai ia 
fosse Una proprietà corno un' altra, si 
sarebbero detti rubati, Accompagnava 
quei sonetto con un'elegante epìstole, 
io cui si scusi.-ra di non potere assistors 
di persona allo ìitns awfkMe nozze. 

La eposa sa 00 mostrò scontenta, e 
l'ingegnere, ah' era geloso d' una mosca, 
ne fu lieto ; e ne aveva ben ragione 
lui, perchè ia sigiìorina Evelioa nel 
l'accettare ie sua profferte, a sgravio 
di coscienza, gli aveva svelato l'atnore 
eeutito pel «ugioo durante il soggiorno 
a Bologna. Ma la seréna' gioia della 
luna di miele «vani col 'cader dello foglie. 
Svelina, in vero, aveva fin da princi. 
pio rinunciato a molte piccolo vanilà 
femminili, concentrando tutta I.1 vita 
del cuore neli' amare il suo ingegnere ; 
perciò non più vezzi a! collo, non più 
nastri, non p ù romanzi, ma p.ù spesso 
si vedeva intenta con l'ago su la mus­
solina, ai lavori d' uncinetto e ai ricamo. 
La speranza d'esaer madre un giorno 
le faceva fiorirà in seno effetti e pen­
sieri tptti gentili ; e aveva sorrìsi, gra­
zie, saileoitudini pei suo Gilberto che, 
qua«) imiT edesimato a quoil' essere o.ri-

_____^____________________ I 

giriale, ìé"'"'n'8'ì>va'''ìe''ctii'e"8 i riguardi ' 
più delicati,'a la' oircoódara di 'tutti 
qnegli oggetti che unti signora àvve- -
nentc, giovine e seiitimeut.ile più desi­
derare. 

Fu In •venula del cugino Rodolfo, • 
gubcito da una malattia d' occhi, ; ohe 
'cifuscò il liiDpidi' orizzonte del loro \ 
amore, e portò' la tempesta uell' animo ' 
di:l povaro ingegneri». ' 1 

.Evelma l' accolse come no Aglio- di \ 
uoa.aarella di sua p-uìi'e,, senza d,ar se-
gno di' padéré liò di. (̂ ijipittoéfe, Jyia ciò 
noti bastava all' animo ésus'perato del 

.marito geloso, che •yedevain lui l'uomo 
b'Dl'io 6, fjrlo ohe ne'avtiva vivato"pH.ma 
di lui l'amore, iin entusiasta delle bel­
lezze di lei, uno che forse poteva raao- ' 

.chiare il suo nome; a'ochè non lasciava ' 
Evelina un momento sola, la segpi.va 
oqn gli. occhi, e ne spiava'!, passi d i 
[ pnsieri. ii cugino, conturbato dì quelle 
accoglienze, tuit' olti-ò che oneste'.e lieti?, 

• affrettò il ritorno a Bplojrna ; ma ' non 
per questo, Gilberto rrt'c'qiiistò la tran» 
qulllltà'dell'aoima. Uòpo le getoaie dei 
dott. Olandio, quest'altra nube, più 
fosca, gli aveva da qualche tempo ab 
bìiirita la mente; un' pensiero ango­
scioso e terribile gli stava fiso nel cer­
vello e, come-una lima sorda, gli con­
sumava il cuore, senza lasciargli nn 
momento di tregua.-Più volte aveva 
cercato di convincersi 'ch'erano abel'-
razloni' della sua mente inférma ; ohe 
non aveva fatt', né pure iiidizl per db-
bltare delia fedeltà della moglie ; nia 
non c'era potuto riuscire. Con la sua 
logica peeiante ê. brppt.olauo, come la 

opinione; non possiamo però a''mènddi 
'rilevai-ls cóme un |',fono[neno altrettanto 
spiacevole che isolatoi 

Si possono bensì a questo proposito 
scrivere delle grandi frasi vuote, di sen­
so ; si può ben cercare di travisare i 
fatti • ma citarli con esatta verità, e 
dimostrare quello che si pretende, è as-
solntameute impossibile. 

Ora, noi voglieàto ammettere ohe 
tutto in Francia respiri pace ed affatto 
al'nostro indirizzò; dalle misure contro 
I nostri operai, al linguaggio dei gior-

. oali politici ; dai discorsi attribuiti al 
-ministro degli esteri àgli articoli del-

I l'ilvetiir'Afi(ilaire| in cui si svolge àm-
piame.nte tutto'il piàuo (l'invaaioné delle 

quanto fosse stclw da parte 
degli itranieri, abtipatriotica da .parte 
d'egli italiani, l'accusa che. la smaaia di 

..farsi più grandi del, vero avesse spinto 
l'oD. Grispi ed I suoi col.leghi' a farsi 
Beivi d'Un uomo ohe, d'aìtrii patte, non 
ha n̂ sî âmata di stringere rapporti che 
eoo obi seuiiva s'itasùsnte di ,sk 

,In quanto al trattato di cdmmepoio, 
ì documenti dlpiomiitioi ohe sono stati 
presentati al Parlamento; e che saràjino 
à giorni distribuiti, verranno a dqnfer-
mare quel che lutti sanno .del resto : 
.che cioè la massima equanimità, la massi-
aia paziènza, faroBÓ dalla parte nostra 
adoperate. 

n̂ quanto airìnoidente di Firenze^ da 
noi non provocato, esso fu rlsol-'ito nel 
modo istesso in cui fin dal primo gior­
no il oo8tro;>(Jipv̂ e,r̂ (̂  Jq apprezzò : dan­
do soddi;ifazi'<ne alla Fraa^ja neili) que-
^ione di forma, rispettando ;»eÌla,,so-
Stanza iidirittì attribuiti all'Untila, dalle 
convonzionl. internazionali. 
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zia-S'usunna con la sua « digestioiie dif­
ficile con e senza ruiii i, non si poteva 

Â v̂ ya so l̂̂ o 1 E per vero, se attraverso 
il sorriso, che talvolta le increspava le 

'persuadere che la sua donna, la gedu- j labb.ra, forse si poteva leggere no'acerba. 
cento Eveli.na, ch'aveva fatto batte 
tanti'cuori, e raccolto col suo ingegno 
e le éue grazie tante lodi, cosi esube­
rante di vita sensuale! potesse accòn. 
tentarsi dei l;ardi ainpiessi di lui debole, 
mingherlino e tossicoloso, cui "beo altri 
^«licij'iohe noli' il.'̂ dotl̂ or'ClflJidio.'iiivo-
Vitaa : rascomàndató la'- più 'lunga '.'asti­
nenza possibile."Agli occhi suoi. Ève-
lina iî n,:pp.t9ya...a.î rjo!„,t|i,s:to intero; 
dovea avere, sé non nel cuore, attra­
verso le oai^nl,' desideit ^er altri: ed 
egli, nel rlseniimeoto crudèle 'ohe gli 
era piombato addosio, sr mòsti'a'va ge­
loso di tu,̂ ti. . . . . 

S'iogiinuavà egli, l'ingegner Misoni f 
Bvèlina. eW uns-doDoa dalla carne bella 
e delicata, dal cuore (umultuapjte d'a­
spirazioni vaghe, indefinite: d̂ el. suo 
passato,'casto Agli occhi del mondo, ella 
aveva nel.̂ sno segreto qualche ragione 
di aiirnssirè. .Spósa'novella, avea comin­
ciato à mettere seriameiite il iiarvèliino 
a partitnj mostrandijsi la confidente e 
U oonaiglii-ra dol m'iritO; ma dopo 
quaicke' tempo spariti I suoi ideali coinè 
1 ombra d'un sogno, non' seppe' gu'ar-
dare iu faccia al sacrificio e affron­
tarlo con rnSsegnazloae. Non aveva dalla 
tiatni-a sortito la i'einpra della martire ; 
e se in apparenza nóostrava di ama;re, 
di compatire ii marito cui aveva fatal­
mente legata 1' esistenza, lo facova,''per 
non condannarsi da sé. Nessuno l'aveva 
spinta a quei matrimonio impossibile: 
ttV9,ya ,'avpjia ,pipna libarti d'elezione. 

una ai;udele ironia, indarno però si sa. 
rebb^ tentato di strapparle dall' anima 
il segréto delle sue ootii iosoani e dei 
suoi pensieri o.bie vagavano lontano lon­
tano,'vèrso quei giovine bello e robusto 
ohe non 1' aveva mai amata. Però, come 
avre.bbe voluto essere oî vê iuô ls,̂  ppr di 
sen)brare onesta al manto, co'si 's) era 
pri-dasu di apparir virtuosa per non 
meritare i suoi dubbi. B per farlo cab-
tento in ttitto e per tutto, era giMta 
perfino a dskre uo' addio, scia' l' hltiipa 
giornale di inode, alle amicizie da lungo 
tempo contratte, e a qaei.,p9chl diver­
timenti che oS'riva il piocdld paesd di 
Montaiipio, senza respirai; mai aii 'po' ili 
aria libera, & vero ohe aveva giorni 
molto brutti e più melauogiiiói ohe non 
'av'èBse-ayiitò {n,,tutta[ là vita addietro, 
ne' 'daalf'd'gnl cb'a'a'̂  r'ànnoj'àva j è 'varo 
òhe li.pianto pi'ù', spesso I6'~ir^ig3va'')e 
gote ; ' ohe no tremore le invadeva le 
membra; ohe doidri allo stomaco," alla 

ma 0 era di mezzo. q,ael baneiletto iste-, 
rlsmo che la co^Vlva^ e Qilberto, che 
aveva voluto far di testa 'jSua,,.Sapen­
dola di quella malattia sofferente, noe 
avea nulla a ridire. 

Un bel mattino dì marzo, il sole, pe­
netrando attraverso le sue gelosie soc. 
chiuda e la tenda, ricamata, si speo-' 
chiava sui mobili, nelle porcellane, nei 
gingilli, sui libri. Tutta pensierosa iSve-. 
lina, ;cogli occhi umidi di plantoideutro 
,|e .p/iphiikie violacee, spalancò ie.per-

Del resto, non è In Italia ohe appar­
vero comunicati ufficiali od cfficìoal al-
trettauto,,conJtrari.al vero ohe alla cor­
tesia ^'Inieroazionale, sopra questa e 
qû SIÎ  qi^estiqoe ; non è dall,'lta)ia che 
si (̂éntò ili susoit ré' all'estero difficoltà 
ad altri. Stati, è.ai ..o^rcù. di.,mloarn te 
loro basi iaternsKiouail. 

In Iftaìia, altro.,non si disse a voce e 
non si dimostrò col fatti, ohe di volere 

ila pace. 
-E la pace si vuole, io alto oome ia 

basso ; e ia si vuole, non per paura 
della guerra, ma perchè di una guerra, 
anotie yittarjosa, si scorge jobiaratnsa te, 
il danno Inorale ; perchè alla guerra 
non si 6 spinti da nessun motivo. E la 
guerra sr'cerdà e sì cercherà sempre di 
evIUre, cosi con la, /jop.tltuaiqpe di forza 
rispe'tlad'iììi ohe con la leiilià di p,roc>)-
dim '̂oti che non dieoo Itiqgo nemmeno 
a volontario provouas oni, 

Querra dunque non vi sarà certo, ss 
i l f . t ì i i ' . i ' i 0% i-V..' •••" . ' ( . " 1 , '. ' 

non saremo altaccati. 
Se i piaoi dell'i^vsiitr Jft'Illair si do­

vessero,realizz.ire, certo tutti g;l'italiaoi, 
e non ii, solo Governo, si opporrebbero, 
perchè noi è epenta certo l' amor di 
patiii, nemmeno lo quelli òhe oggi mo-
8":SR'','ii,*';.i<ì''.RlItCT*?S.'V i.fflfil'-.uM" ' -
l'abbiamo detto e lo. ripetiamo — obi 
al, accusa di intenzioni . belliòose, è ne­
mico, sciente o iucosoleote, di una sa­
crosanta verità. 

Colonizzazione ed immigrazione 

Nell'anno 1857 cominciò ia «urrente 
immigratoria nella Repubblica. In 10 
-acni la cifra degli «migraoli arrirò a 
80,000 ,Nel 1877 raggiunse la cifra di 
400,000, e 10 aupi dopo nel 1887 il 
numero si è elevato alla bella Cifra di 
SOOiQQO. 

Può dunque oaloolarsl che nello 
spazio di 40 auui ;)oJrà raggiungerei 
la Cifra dì '̂'tBit'iudi 'd'i' immigranti, se 
si. ha per base .,-il .numero progressivo 
che, ha-avuto luogo dal 1867 al 1887. 

L'impdrtioza di qui-sto fatto ha.ri-
pb.fimato l'attenzione del governo fe­
derale.,il , quale ha provveduta a «he 
l'immigrante ài suo arrivo possa tro­
vare ,upaapazìooa e kruru nella varie 
pCovìgcie, .dalle quali, giornalmente ven-

jgono dooiàn.dé di lavoratori. L'immi-
. grae^o.ne ,i,ialiiipa predomina, . giacché 
,|!i dé|,8p.pér cónto; una metà dell'im-
mìgra'zloye è di agricoltori, l'altra metà 
di g'ior.n.ajleri e di artigiani, 

11 govèrno,,argentino In cuasegueoza 
de|la. î uofero.sa, invadente immigrazione, 
preso varie ,miaurf,, stabilendo delle 
commissioni di immigrazione nell' in­
terno, fdoilitaudo il passaggio agli im­
migranti bisognosi (pei quali destinò 5 
milioni di (ranchi) e crtiando asili di 
immigranti nella-Piata,li^^ntà'Fé, Pa­
rane, Cordoba, .^Qorriente, Goucepoion 

,d!Haguay, R'oBàrìó, Bello Tille, Rio 
'V'I, Goya, Bihia Bianca y iV(erce.iea de 
Buenos Ayres. 

Non ostan,ie .la grande e continua 
immigrazione europea ie braccia'sono 
iosufffoìeotiir'per-'ló.'si'ìlii^pa delle indu­
strie di on'i, ha.bisogno li paese. 

siane, e poggiato il gomita sul duvau-
zale, posò su la mano li testa etaaci 
e,.,(lqlfi,n5̂ e. 

'G'̂ ùj' nella strada,, stava fermo il d,it-
tor Claudio a rà'gl'oi'iàre con uo conta­
dino, che per una leggera corizza.della 
sua figliuola fasta del suo meglio per 
trascinarlo sui momeotd.a farla una 
visita. Bvelina alla vista di quali' uomo, 
ohe, dopo la coufiss.ione de' mali ùi 
lei all' iogegaere, avrebbe voluto morto, 
SI ritirò, ribbiosamente, Ma ,i! Miaoni, 
cui qoéIla''8éohY o's'se'rvàU'Ja lontano 
avrebbe dovlico' métterà di buon umore, 
quando iu su I' ora del pranzo ritornò 
a oisa, si richiuse m un-.!'' musoneria 
silo >Ì! usa di uomo offeso, trangugiò il 
pré'nzo in fretta a (uria e si 'ritirò ijei 
sud studio, dove stette tu'.la la giornata. 
Li...a)'>glie, appena sola, battè crucciosa 
I pi'edi per terra, ai morse le labbra 0 
pianse.i,^fi.r8o;sp,ca, i;$.ea,t.rq ,C|||l)erto far­
neticava acjianto al fuoco e tormantavit 
con le mdllé'i cepp'si'elli ardenti del 
camino, levando turbini di cenere e di 
favjlle, Evoiin'i si roile difendere con 

'ìà'resisteaza delle 'caiise giusle, e fat-
'taglisi d'appresso, cogli occhi rossi) 
umidi ancora, e il suore che di dentro 
le'bitteva da rompersi: 

— Gilberto I —i'd'ikis oon un tremito 
nella voce, toccandogli il voìto bianco, 
affilato; . —,jtU||mi,,fai t.ifpppo malo.,, 
Lascia, ti prègo, di tortuiare noa po­
vera malata.., Ho promesso a me atessa 
di star ferma al mio pasto ; ìa.i. temo 
di non poter sopportare a luogo questo 
martirio... Ho paura cbe la fragile canna 
pieghi al vento e si spezzi I (Conl,^ 
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Trattandosi della colosnizsailone, San­
ta Fé è la provlnain della Kepabbllea 
ohe ooottpa il primo posto par i suoi 
progreaai,. o meglio per i auoi prodigtt 
perchè tiOD si paòin nenan altro modo 
ohiamare II fenomeno ohe presenta que­
sta visione di fondare «ioi 8 coioóie 
al meas.le qttali alla fine deH'ftniiD BÌ 
sono eotivértite In distretti agrlooll eon 
oentii ur6anl> 

Nel 1685 la proTìuola. di fa^ta f a 
fondò S& ooloule ohe ooonpatono aiia 
Boperflcie di 800 leghe quadrate,' e ijel 
1887 si sono iuiiiate 16 ooloqìe., aopra 
uia sttperfiois di 170 leghe. ' 

Qaeste oolonie sono tutte di- ioitla-
tivB prirata; aio ohe da loro nn im­
pulso maggiore dì quello che sareb­
bero ati avessero un carattere ufS-
oiale. 

Oggi BuaDoa-Ayrfs imitando la pro­
vincia di Santi Fé ha siiuziunato un 

di nrgnnìzzHSione di oeulri 
che b»aiio per base l'espro* 
di terre lungo le vie fer-

progetto 
agrnoli, 
priaiione 
rate. 

Bnir'e 
fatto di 

Rios è la provincia che in 
Colonie agricole segue Santa 

Fé in importanza. ~ Terreo! a buon 
mercnto, suolo oltromodo fertile, via-
bilit& fluviali, SODO le condizioni che 
garaniitcoiio »i enea un rapido svi­
luppo di oolonizsiziooe. Questa prò-
Tinaia conta giA SO eolonié, la mag­
gior parte In oooditioni floridissime. 

L'nuloa manoaiizi ohe ivi si Beota è 
quelli dei lavoratori, 

Cordoba entra ancora nel numero 
delle Provincie ioiporianti io materia di 
eolooiesiiEiooe. — Nel 1887 aveva 31 
colonie con 6560 abitanti, stabiliti lo 
una siiperfloie di 160 leghe, delle quali 
10 erano tutte coottvate. 

In questa pruvìuoia si è orgaDisz&ta 
unaSooiet&oolonist.itrice come io Santa 
Fé e nelle altre provincie. In tutte la 
altre provL.oia si inizia questo movi­
mento che ò uoa delle manifestazioui 
della vitalità nazionale, 

Nell'anno scorso hnnno avuto luogo 
due esposizioni ioternaziooali nella pro­
vinola di S«ota Fé ed Entre Rjos, le 
quali bnnchè (ossero in piccole proporr 
zioiii, pure dimostrarono il sentimento 
di progresso che le anima e resero 
sempre più .visibile la potenza indù-
striale, che contribuisce a svegliare la 
nobile emul'izione. 

Uus pmpreaa particolare progetta in 
questo momento di coionizzare 80 mila 
ettari di terra istallandovi una fub-
brina dì carne conservata secondo il sl-
etema {rigoriflco. 

(fo'altra Società si è costituita In 
Ooalegoay con un oapitule di 3,600,000 
franolii, denominata la .« Oolonlzzatora 
entrlriana». 

Vi eoao laoltre àomaude in corso 
per colonizzare 70,000 chilometri qua­
drati di terra nazioni>le. In questi 
giorni si stanno misurando cinquemila le­
ghe di campo ppr oonsegoarle ad im­
prese, colonizzatrici. 

In quanto a noi seguiremo sempre il 
progresso e lo sviluppo politico ed eco­
nomico di quei paesi ove i nastri fra­
telli non ostante lontani sette ipille 
miglia seutouo battere il loro cuore 
all'uaieono con quello dei fratelli che. 
non sono stati obbligati ad emigr.are; 

E non credano le nostre amabili .let­
trici ohe noi le abbiamo dimesticate, 
ohe, oltre al render lóro onolo minuto-
di quanto ili Qnropa si passa e'possa 
iotereasarle, noi abbiamo pravràduto 
perchè le m'gliori penne' dell''A,ri!enti-
iiaci iuviioo corrispondenze ed articoli 
i quali coi loro linguaggi eloquenti eer-
TÌraaoo a trasportare col peosiero il 
lettore di I& dell'oct^ano e faremo pas­
sare in rivist le oitti, i paesi, la vita 
delle grandi città e del piccoli paesi: 
dell'America del Sud, presenteremo loro 
la donna argentina e l'europea colà 
stabilita, farnmc ppneirare le nostra 
dame uei ricchi saloni di quelle città 
sorte come psr incanto, le fdremo per-

' correre un paese splendido per la sua 
ricca vegetazione, per ì suoi fiumi lar­
ghi come dei mari. 

BALLA FROVINGIà 
- S . V U o n i T a g l . i7 {ebbraio. ' 

• Ringraziamento. 

Goll'aDimo commosso da triste sjpet-
^aeplo, aogosoiato da ineluttàbile s'ven-
Wà,.riàgrai!iol tutti ^ ì amiiii eUotfO-' 
Bcenti che con dejicf^to eij affef^j^so n̂ 'n-
siero Vollero prèn'dor parte blld imiiieDao 
mio cordoglio, rivolgendo una parqiadi; 
speciale simpatia ali egregio amico diìiì. 
Ziliolto che con' tanto' amore tutta provò' 
le risorsa dell.'urte ipedica. 

La inia gentile Màriai l'angioletto che 
deji^jl^simi. pon)e jl..profumo d'u^ijore. 
eìié sori-idevami come ')'» ^dojoV.yisfcjnB 
d'un sogno giocondo, per sè'iiiprè, ohimè, 
diaparve dagli ocobl miai. pel',Sore piî  
non sento ohe !l"vag'd profumò, la vi-' 
«ione si jierda nel sorrisi delle stelle, 

ehi del soi-rlsi delle stelle era una ama-
nazione. 

Nei giorni del dolore tornano par 
care la dimoatrszioiii-d'amicisla e la*-
solano una impronta InoaDosllabile nei 
cuòre d'un padre. E l Itiuancellabile per 
voi tutti, 0 diletti amici, i'éstsrà la mia 
rieonosoenza, assooiaodosi ueatauenia 
alla memoria dell'adoraaila figlioletta 
ohe .piango .estinta. 

Dfb, tali aoiagiate |poo ittt]nDo inai, 
là pacf e,la 8ei;s»i(à.^ei vostri;domei 
stiof t^ri. •' ' • '. ' • 

Acftiile Bmfaefio. 

• OjVnIIflO,. .^0 ./e^iir^ìo, , 

Morto In un fouo. 
Questa mane, in un fosso pressa la 

propria casa d'abitatione venne trovato 
il cadavere di Oiov. B:itt, Gossettini 
detto Titute. 

Ieri u sera, con una potente sbornia 
si dirigeva verso casa a perdutovi l'e­
quilibrio cadeva miseramente nel fosso 
trovandovi la. morte. X. 

M a g i s t r a t u r a . U pretoro Bolo-
gniu! di Legnagno è stato nominato 
pretore a Taroanto In sostituzione del 
pretore MonasBl. 

IraMJITTADINI 
ita rlBcosaloue del titoli. Hi 

affidato all'aminioistraziòne delle poste 
l'ÌDOarico di.fare rlscassioui per conto 
di terzi su titoli da essi presentati nei 
modi, con le norme a nei limiti che 
saranno determinati dal regolamenta per 
l'tìseeuzlobe della presente iegjfe. 

Per l'inv.o e la riscossione dei titoli 
debbono essere pagate ;. a) le. tasse di 
franoaiur» e raocomaodszloiia dei titoli 
stessi di purteiiza — V) un diritta di ri­
scossione di cent, 10 per t.tolo — s) la 
tessa dei vaglia postuli per In spedi­
zione delle somme riscoss». Le tasse di 
cui alla lettera a sono pagato nell'atto 
della.conspgna dei titoli; quella di cui 
alle lettera fr e e sono prelevate dalla 
somme riscosse. I titoli riscossi, insieme 
agli atti di protosto, quando questo sia 
ammesso g usto il disposto dell'art, 18, 
sono rimandati gratuitamente. 

L* amministrazione delle poste è re­
sponsabile delle lamma ohe riscuote ; 
non assume invece responsabilità per-e-
véotùuli ritardi nella preueniaz one dei 
titoli né per mancata riscossione dei 
medesimi. 

Nel caso di perdita, di piaghi conte­
nenti titoli da riscuotere, corrisponde 
ai rispettivi proprìetHri, salvo il caso 
di forca maggiore, un' indennità di 26 
lire. 

L' amministrazione stessa potrà con 
deoretro reale essere autorizzata sd as­
sumersi rìocarlco di reoipitar» sopra 
domanda dei mittenti, i titoli non \ pa­
gati a persoue di loio fiducia e da.un 
ufficiale competente a levarne il pro^ 
.t^sto, 
'Dopo tale consegna.resterà esonerata^ 

da ogni rtsponsaÉililà ed obbliga ufté-' 
rioie,. salvo le disposizioni dell'nilifflo 
ttapoverso. dell'art. 11, 

C < l | C 0 | a r e . '; ' . 
Si poeta-g ,sO£ioac.eciza dei..Bqci «de l 

pubblico che il Consiglio d'Amministra-
E ôiie delli'cSpjietài,.Reale :,4' Assicura-, 
ziqna mufiià ^.ìqontro. gi' iocènili, nella 
sua sedvité del' 2 febliraio 1888 mi ha 
.c,hia:)tato. a suo Agente in .qqeâ ta Pro­
vincia' in sumgaeiono ' del compiango 
,Ì!)g.. Angelo„Mar,eili Rosai. .. 

Rep.ùtintibmij..onorato di ..rappr6.sep,-
tare questa óa'zi'oà'̂ jé.̂ e |)eiiefio'a isjitn-; 
zioo.e .pha per, la «uà natura ,dP associa­
zione, mùjua si. muli tiene . estraiiea a,|la 
speculazione, io confido .nell'appoggio di 
tutti i soci è del' pubblico per farla 
maggiornjepta .coDOacere e^. estendere 
in tutto il'Friuli. ' '. . .• '. , 

L' Agente, Scala Vittorio 
Piazza dei Duomo n. 1. 

La Direziono de! Oiornale-Jl.jPriMitr' 
nei riguardi dell'articolo \ comparso nel 
medeaipaOr.jiel giorno Vi, séttepbre 1887, 
n. 817, contro cui ba il prof, dottor 
Oamillo Qi{issapi sporta qijeréia con atto 
13 settembre stesso anno; diph'ara î r̂-
ticolo In; paroj^, (sonseguensajdi vivacità 
eli poìefflica gioroaiistioa, esclusa ogni 
intenzione di ofFeudere là rìapettabililà 
del professore Bunaomina|o, • 

Udine, 17 febbraio I8SS. ', 
,. , . i a j)m%ioM. 

< X « l a s r i à u t i n n À 9 t . e f e ó r l c o del­
l'Ufficio centrala di Homi : ' 

(RióevHto'alJeoree,—- p, de! 17 feb-
;braio;1889ì; ' 

. ,]^uropa. ijoprfSsiqQe ..oentriì estenden-
tesi Italia ^iapenóré,' preisione elevata 

• .Rpsaia,_a .oo^oi,iiqotoi-. Baviera 7B2 — 
, p'oaoò, "Àrciin'jjò!d"'772, 

Italia 2é ore barometro alquanto sa-
iitói.pjpggie quasi dovui.què, bevi Ap-
peWiilóW e c|ualcbe stazioine' nord, sci­
rocco forte peninola Salentina. 

'Venti generalmente forti Libesolo a 
ponente ' costa \ tirrenica e centro, tem­
peratura diminuita dovunque. 

Stamane eielo piovoso Slollìs, gens-
ralmente coperto altrove— alte correuti 
specie terzo quadrante, 
: Venti deboli, freschi meridionali fuor-
ob& a nord. Barometro 763 all' estremi) 
sud, 766 Ginevra, Poitotorrés, Roma, 
Trieste, Vieoua, Derlino, 

.Depresso 768 sul golfo Genova, Mare 
^mosso e agitato sulla còsta tirreoioa a 
jottioa. 

Probabiiiti : 
Venti moderati a poitente, gelanti a 

maestro, pioggia e nove in Italia cape-
fiore, alalo seceotf altrove, temperatura 
calante,' brina e gelo a nord. 

Osaervaalonl nietoairaloglebe 
Stftxiona di (/dioe—K.I«titataT«aaiaa 

Febb. 17-18 ore 8 a. ere 3 p, ore 9 p. ere 0 a 

Blur,rid.alO" 
tltom.lie.lO 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqna cad.m 
S ( direiiona 
b(Tai.kUom> 
Térm.ceutig. 

7424 
88 

piov, 
8.8 

ME 
4 

8.7 

7416 
78 

misto 
4,0 

10 
5.3 

740.8 
75 

cop. 

N" 
4 

2.0 

T.™„„.»i.,.. ( massima e,6 Temperatura |n„.„fa,^fljg 
Temperatura mùtim^ all' aperto. -
Minima esterna «alla natta : —1,< 

737.6 
76 

misto 
%& 
N 
2 

3 3 
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UN UOMO SENZA LABIWfiE 

Scrive il j'ijiaro : 
< Dacché la malattia del prinoipe im-

perittle di Oermania rese famigliari ne/ 
pubblico la opèrasioai phirurgiche per 
lo malattìe della gelo, si è inolto par­
lata dell'ablazione della laciiige, opera-
Siene dalia quale 1 medici /aoooiti at­
torno dell'ammalato di San Remo ripu­
gnano fino all'ultimo momento, e ohe 
molti credono impossibile, fi vero che 
riesce raro, ma qualche volta «), e noi 
abbiamo testé veduta uu uomo, il quale 
da duo «uni non ha più laringe, o pur 
vive. Quest'uomo si chiama Luigi Bor-
tbOme, ed è mercante di vino, strada 
della Bsoca, n, 2S. 

Egli fomn, mangia, beve a sta be-
uiesimo, B parla. Non ha ana voce sten­
torea, ma si capisce ai6 che dice. Ha 
presso a poco la voce di uno ofao ab­
bia sofferta un forte abbassamento vo­
cale. Nulla vi ba di più curioso uhe ve­
derlo, nel momento iu cui egli sta per 
aprire la bocca, portare il dito all'ori­
fizio delia cannula che tiene applicata 
alla gola, dacché i dottori Péan e : au-
vel gli asportarono la laringe. 

Il aiguor Berthòme ha traotasette 
Boni. 

In aprile 1886 andò a consultare 11 
dottore Fauvel pi-t ;VÌole,Qti spSoca.rioni 
di cui soffi-ivfii II pratico diagnosticò 
una ostèosi con edema e un'ulcerazione 
de.lja .laringe,' Suggerì la tracheotomia. 
L'aoimolato rioV^ò,; .Andina: cuntultare 
altri'''^edici,'e non sì ' decise alla tra-
oheatóaomia che all'ultimo estremo, 
qtiarido il' pericolo della soffocazione fu 
ioimineiitè, 

Sub'i la itracheotomia il, 13 febbraio 
•1886, e quattordici giobbi ' dopo, il 27 
hbBraia'iP'dott. P(Sia gli ^ece l'abla­
zione della laringe, 

il 19 marzo iegli potava maoglare ed 
'uscire' dall'ospedale guanto e in buono 
stato. 

Dii quel momento non soffra più, e 
ieri ,oi diceva egli stesso : Sto meglio di 
prima; 

Fatto è oiie, a vedere liome serve nel 
suo spsacio di vino i frequentatori, deve 
esse'r'e sano co'me un pesce. 

Egli fuma, mentre beve 11 suo bic-
o'ileriaó d'assenzio, con una oalma che 
potrebbe essergli ìnVidiatB'da liii'alirb', 
in p'osseéao'diilla propria lar-nge, 
''''E 'se parliamo dì 'questo' speciale caso 

chirurgico egli è ohe nel momento, in 
cui i più eminenti medici inglesi e te-
desoi^ooo al capezzale di nn prinoipe, 

^ P l p a r s o inlerassaate laqooatare la 
storia di questo bravo meroginta di vino 
il <jualè.'cobié;ci'àss"rivà'bit'medico, è 
un moanmento )iivente innalzato alla 
glorili della ac^eizt francese». 

ÉMÉÉ«I IBIVATI 
• • -axiìEeieàU d i 'CSlttà, • 

Ecco i prèzzi fatti nella liostra Piazza 
1118 febbraio 1888: ''• •• ' 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al qaiutale 

da L. a L, da L. a L. 
Órauoturco 10 25 11,80 
Castagna 15.— 16.75 
Cinquantino . 10,— 9,50 
Segala oom, U,— 1,0,73 
Frumento ' 16 20 16,— 
Sorgorosun 6,60 6,10 
Fagiuoli —, ,— 
Orzo brillato —. ,— 

DI8T»AOOlJ0l JBORSA 
V£N£ZU IT 

Rendita ItaL 1 leniwla «a S8,li0 a Stl,iO 
I Iniila 9a.0S t te,96 Ailoiii Banca tfailo-
Bols — , a , Banca Veneta da ~ 
a — , Banca di Credito Tuwlat dà —. ~ 
SoefatfJt ooitnulonl Teaeia ~ , a . — — 
OolssUdo TelwlitBO — , a —. Olbbllg, 
Ftgattts VsiHiala « pnrni —.— a —,— 

Firfw». 
tuoi da iX) finoahl-di» — *. —.— . Boa-

(Mspte BOiirtaolie da 303.76 | t 'i08,35| 

Olanda te. 31|!) da Senuoala 81— da USJM) 
alSHI,iO e da 1ÌI5.55 a ia5.13S<Frawsla 8 la 
iOii, k 103.861—Balgio a l-T'da — a—,— 
Londra 4 da S6,M a °6,68 Stiuicta 4.101,90 
a 103,16 e da —. — a— .VìniiUrTlieste 
4.t— da aOD.—1- 303S|8 a da—-' » —.— 
—,— ,— I?eiii da ao ftasdil. 

Sumio. 
Banca Noilcnale 6 li3 Banco di NapeU 5 1|3 

Banca '7siieta Batira di (MI. Te»-
UaiA..N'0, 17 

Bandita Ilal. 96. 6Q|.- 66, 1 — Heild 
—.— a Camb Londra 36,67 —- 08 )•-
Fnuda da 103.17 1|3 tO Berlino ila 136.86 IH) 

FntJSNZE, 17 
. Bsnil. 96.47 —I — Londra 36.84 i— Pronda 
103.36,-1 Morid. 793,76 Uob, 1017.(0 

BOUA, 17 
Beadiia italiana 96.60 — Banca Gkio, 871.69 

fiKIfOrA, 17 
Bandita Italios» 96.63 — Banca 

Huloaale 3140. — (Irtijlto moMllom 1013.— 
Uarid. 788.— Usditemuiee 806.50 

BBBimO, n 
UebDlon 189.30 Aoitrladie 86.90 Lombarde 

183.10 Italiana 93.80 
VIENNA 17 

Ifobillan 369. ricnborde 79.— Ferrovie 
Austri 316.73 Banca Naiioaale 880.— Napo-
leoBl d'oro 10.08 i|3 Caabio Pubi, 60.90 Cam­
bio Londra 136,761 Austriaca 79.20 SSocchial 
Impwiall 688 

PABIQI, 17 
Bandita 8 0:o 81.77 — Bandita 4 1[3 108.76 

Bandita ItaUaca 93.66 Londra 36.37 \ 
Inglsae 103,7)16 [talli 1.11|16 aendTotea 14.07 

1<0KZ)BA IB 
Italiano 93.1|4 Inglna 103,9)16 Spagnnoìo 

— 'luroa 

DISPAOCÌ PARTICOLARI 

FABiai 18 
Chininra drlla aora It 93.66 
HoieU 136.60 ( l'oso. 

MILAKU 18 
Bendila ito], 96,66 ter. 96,80 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 18 
Bendila auitriaoa (carta) 77,76 

Id, ansti, (otg, 79.10 
Id, aostr, rare) 108,70 

LooOra 13.66 - - (lap 10,01 

TIPOGRAFA DI m \ m 
Travasi in veridita una tipografia for­

nita dì 

MftccMna celere 
e di un assorlitnanto completo di carat­
teri, aaochè di tutti gli utensili. 

Per Informazioni e trattative rivol­
gere! alla Redaiione del nostro giornale 

Stimatila. Sig, SaiUeia»!, 
Parmaciata a Hilano, 

ftevt di reco, 14 marjiA 1884, 
Ho ritardato a darle notiiis della mia mt-

attla por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ù Me-
iaairir»cla da oltre ;quindici giorni, 

II voler elogiare i'magici effetti delle pil­
lole prof. P a r t a e deli'Opiato bahamìco 
Ciia«rln, ò lo stessa come pretendere ig-
giungere luce al sole e acqua al more. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita Is lenorras la 
deva scomparire, che, in una parola, "ino il 
rimedio iorallibìle d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunquo li; «.«pressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'iuappuotabiliti nell'eseguire ogni commis­
siona, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vosi O n c r l n e due scatole P*rtB che 
vorrà Spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pi& perfetta stima ho l'onore di 
diebìararmi della S, V, 111, 

Obbligatili, L, G, 
Scriverò franco alla fiiniiseia Baìktaii. 

PEI BàCHICnLTOHI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Scoiata internazionale aarioola 

Proprietà della tipogrufia M, BkVLDaaOO 
BviAVil ALESSANUBO, gwenle rtspont. 

5|0sOO quintali 
di 

Carìjone di P a g p o 
da venflere 

fi persona che tiene in f-bbrioaicione 
a.OOO QuIntAlI (̂ 1 V ^ r l i o n c «Il 
fttsglo. 

Per trattative, tanto deli' iutiera par­
tita che di iina pB'te di essa, rivolgersi 
a<8 . I J , O . g t^ccP i l evo . 

.1»A Wl<:i!ilDE.njSI 
nella casa in Udine via dèlia. Posta n. 3 
un CfltaeufUie eoo diversi riparti prr 
òollop^meuto..di farine.ad uso.di pisto-
ria od i.ache di.privata famiglia. 

Rivolgerai por 'l'acqnialo ai proprie­
tario abitante mdid suddetta casa. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per oso 
di sorittorìo ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­

zetta Valéntinia, 
Pelle trattative rivolgersi all'nfilcio 

del Friìtli. 

n sottofirmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pabbliso, essere ngìì anche in quest'anno, 
noaricato dello smercio di S e m e Bach i 
a boxaolo g ia l lo , coufetionato sui Monti 
Ilaures ( Vor-J'raneia ) a sistema cellulare 
Poitsuf seleiiono fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operaiiona eCtsttuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La Barde Preynet, 
• lì prono dal some, immune da ^i/ìetsa 

ed atmjla, ai vende a lire 14 alroncia, di 
grammi 30, se pignbile alla' consegua, op-
pu.-« a lire 15 se pag:abile «! raccolto. Lo 
si ceda pure al prodotto del 18 p«r cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i riuni­
tati che questo Heme ottenne in tutte la 
regioni ove fu coltivato, — ed è por ciò 

; sou mai abbastanza rsccomosdabilea ta t t i 
1 eo l t l va tar l d e l Crlnl l , i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1SS7 
ebbero ad esperimentarno nel modo il pii 
convincente la eccellente qualità che ne lo 

, distia^» e a prorarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti, 

I Le domande di sottosoriiione pel ISSS do-
I meno essere indirissato al sottoscritto in 
\ Ŝ n Ouirino, unico rappresentante per le 

Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri pili importanti, 

S, Quirino di Pordenpne, agosto 1887, 
ANTONIO 6E4NDIS, 

Agenti rappresenlanli per la Provincia 
Pel mandamento dì Gemona aig. Pranct-

i tao Cum di Ospedolottò, 
Pel mandamento di' Cividale sig. Atìtonio 

I leiif%a. 
t Pei Comuni di Paodis e Attimis aiguor 

Paidutti Giusippe, 
I Pel mandamento di San.Vito ni Taglia-

mento aijr. Antonia Tomi' 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

. tasandro GiaamilK fu Tomaso. 
') Pei mandamento di Codroipo sig. Zamni 

Giovanni di Flo'lmno. 
I Pei mandamento dì San Daniele sig. Pie-
< coli Antonio di Coseano. 
{ Pel mandamento di Udine, sig, Giuseppe 
I Undaro di Poletto-Umberto, 
I Poi mandamento di Maoingo, aî . Dom$-
. m'co dott. Conlaiso fa Giovanni, 
j N. B. Si. ricercano incaricati pel manda­

mento di Latisana, inutile proseutarsi senza 
\ buone referenze. Le domande saranno indi-

rìssate a S. <2airiao alla rappresentanza ge-
: aerale. 

D'afHttai-e in Casa Oiacomeili piazza 
Mercato Nuovo a Dorta p'azza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
radici e Dorta piszta S, Giaoomo. 

VutbRii04» con lastra 41 
ni»riìt.o ed otto tavolini. 

UiViolgeretI alla nostra 
HedaiEiouc. 

IREMO NTOlRg 
• ^k i \n I jk r>iaina«ATX CAbnmnit ^ ". 
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Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso rAmministraisione del nostro giornale. 
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IWUNÌTO DI ELEGANTE ASTUCCIO 

1 Cl l f IIlGAf 0 
Che la Banca Fratelli CASAHtTO di Francesco 

GENOVA _ Vi» Carlo l'ullcc, (0 — HFNOVA 
Conaogna subito gratis e franco di porto;)» tutta Italia'al comprato:'! iliil gruppi di CENTO Blgllottl 

g Z DELL'ULTIMA LOTTERIA DI BEN'EFIGINZA 

Sl*s?15 

AUTOHKZATA. VM CIOVKU^O rr.u.rANO 
Bgsnte dtlln l«s»n stiibilitn colla Lej,'ijo 2 Aprilo ISSO, N. 1*754 Sorlo 3.». 

y ^ SI RAiWmiENTÀ. " ^ 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal costo di CENTO lire oltre II dono immediato del 

REMONTOIR possono vincere da lire 'SOÙÙ a lire 304500.' 
I Gruppi da 5,10. 50 numeri dal costo di E, iO, 50 lire possono vincere rispettivamente 

Lire 250 - 500 - 2,500 - 200,000 - 2S0.O00 - 297.500 ecc. 
I Biniletti da Un Solo Numero dal costo di U i ^ A L l ^ A possono vincere lire 

100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000,5000, 1000, SOO, 100 e al minimo 50. 
t^- Tutti i premi sono pagabili in contanti subito dopo l'estrazione senica alcuna 
ritenuta per tassa od altro. " * 9 

1] totale imiJOi-to dei premi trovasi depositato presso la Banci^ S u b a l p i n a 
e di 'Milano .-oeiolJi Anonima rol rapitale versato di 2 0 Milioni di lire. , 
n ^ ^ L'ESTRAZIONE FISSATA IRREVOCABILKIENTE PER IL 15 MARZO 1888 - ^ 
Avrà luogo in Rema alla presenta del pubblico è con tutte le formalità a norma di Legge. 
HEF- 11.numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi da Cento numeri essendo 
iimitatissimo,- si inv.ttnd coloro che ancora'intendessero far-acquisto degli ultimi e sicu­
ramente' più fortonati biglietti '3 voler sollecitare le domande, perché molto probabilmente la 
vendita verrà chiuoa entrò poche settimane. Sono ufficialmente incaricati per lâ  vendita: 

la Banca Frataili, CASARETO di Francesco in GENOVA. - , 
lai Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano. 
Nelle altre c<ttà presso i principali Banciiieri, Cambio-Valuta, Banche Popolari e 
Casse Risparmfó. 

UDINE presso n o m a n o e B a l d i n i , Plzn/.a 'Vittorio EraniiunU 

Si accettano Avvisi in terza e (piarla pagina a prezzi modicissimi 
Dopo lo adesioni delle celebrità modiche-d'Europa niuno potrà dubitare dell'ijfficioia di quoit.' PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 168< 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1853 nellu Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinich dì BàVlino", Medicin Zefdchrifl di 'Wiirt^.burg-;-3 giugno 1871,12 settembra'1877, ecc. — Ritenuto unico speoifloopor !o sopradette 1 
toalallie e reslringimeiiti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vescicftle, ingorgo emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 a'oitole guariscono queste malattìe nello stato acuto, abbi-
Bognandotie di più per la croniche. — Por evitare falsiflcazioni ' ' ' 
0 1 T l i r p i n À <*' doinàudaro sempre e non accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, delia farmacia OT'fA'VIO'GALLE ANI che /ola ne possiede la fedele rkella. (Vadasi dichiara-
Ui JJ l I I lJJ t t ziono della Commissione Ufficialo di BerlinQ, 1 (ebbraiq 1870. 

Onorevole signor. Fwmacisia OTTAVIO GALLEAN); Milano. ~ Vroompiego buono B. N. par altrettante Pillole-professore PORTA, non libe fìacon poieere per acgua sedativa, ohe da ben 7 a n n i | 
oaporlmeato nella mia pratica, sradicandone le Blcnnorragie si recenti ohe cronitiha, ed in.alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone TIMO coiae da istruzione ohe trovasi segnata da l ! 
prof, l'orla. — la atta.ia doli'invio, con considerazione, eredatemi-dòtt. Bazzini segretario del Congresso Medico. — .̂ Pisa 21 settembre 1878.' ' I 

Le pillola eosiano L. 9 . 8 0 1» scatola e L, l . S O . il flacon di polvero sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di U8<irla. — Cura completa fodicalei 
delle.sopraiJfllii) maialile e del sangue, L. 2B. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici òhe visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche' per corrispon-j 
danza. — La Farmacia à fornita di tutti rimedii cho possono occorrere in qualuijque .aorta di malattie, e no fa spedizione ad'ogni richiesta, muniti, se si richiede, anoha di Consiglio medico, control 
rimossa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. S4 di O t t a v i o C ì a l l u a n l , Milano, Via Meravigli,. I 

Kivouditori ^ ijDINE: Fabris, Comelli, Mimsini,Girolami e tìio.sioli tuigi, farmacia alla direna -~ 'VENEZIA: Bùtnér, dott. Zampironi — CIVIDALE: P'odreQca — MILANO; Stabilimento Carlo! 
Erba, via Marsala,». 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: iScllino .Valeri — RÓMA, via Pietra,: 96, e in tut.te le principali Farmacie del Regno. 

OMKIQ BELLA FERROVIA 
F»tease AnWl fi ' Paitonzo Arrivi 

DA UDIKIE A VKNSZrA il VA VÌSNKZIA A DDINK 
misto - oro 7.1t ant.1, ore 4,B6 ant. dirotto oro 7.86 ant. 

„ 6.10 >nt. nmnibuB , 8.87 ant. 1 , 6.35 ant. omnibus , 0.64 ant. 
, 10.29 ant. dirotto , 1.40 f. j , 11.06 ant. omnibus „ 3,80 p. 
. la.liOpom oùnibuii „ 5.16 p. 1 . 3.1D p. dirotto , 6,1» p, 
. 6.U . 'omnibus „ 0.66 p. 1 , 0,45 , 

, 11.86 p. Il , S . - . 
onuìbuf , B.0& p. 

. 8.80 . dirotto 
„ 0.66 p. 1 , 0,45 , 
, 11.86 p. Il , S . - . •thto , 2.80 tot 

D\ DDIKE A l'ONTKBBA '. DA PONTSfiBA A ODIHK 
omnib. oro 8,46 ant, 1 010 0,80 U t . oanlb. ore 9.10 ant 

, 7.41 Wlt. eretto , 9.44 ast. „ 2,24 p. oiÀntb, , 4.66 p. 
, 10.30 ant. omnib. , 1.84 p. 1 , B— p. omnib. , 7,86 p. 
„ 4.ao p. ounlb. . 7,86 p. 1 , 6.86 p. 1 dirotto , 8,20 p. 

DA DDINB A TaiESl B II DA TRIKST» A UDINS 

oro 3.B0 ant. wlatu ore 7,87 ant, om 7,20 ant. omnib. ore 10,— ant. 
, 7.64 ant, omnib. „ 11,31 ant, a e,10 ant. omnib. » ',\'.? "• 
» 11'— » misto , 8.10 p. ! misto ' *-VJ- ' l „ e.6D p. omnib. , 7.80 p. li , 4,60 p. omnibus , 8.08 p. 
, «.86 p. n , 0.63 p, il , 9 — p. misto , 1.11 «alt. 

DA. nDlMB A alVn>AJ.B II DA CIVIDALE 
oro 8,19 ani. 1 ore 7.— ant. 

..'A ODIidt 
misto 

A alVn>AJ.B II DA CIVIDALE 
oro 8,19 ani. 1 ore 7.— ant. misto ore 7,82 u t . 

. lo.ao a „ , 10,62 , 1 , 9,16 „ > ,2-K ' a 1.80 p. , 2.03 p, , 12.06 p. , 12,87 p. 
n *•— V- , 4,32 p, , 8 . - p , 8 , 8.82 p. 
l aaop. 1 , 9.02 p. , 7,46 p. , P > 8.17 p. 

CL-»iM«^tL-"ii05CLj«<t^-!>-'>C-»ii«J>tL-»n'kJi)tLi"U'—H^hOI^ 

, ANTICA OFFELLERIA . . 
DI 

GmOLAMO TOFFALOtìi, , 
• ' 1 . ^ •••••iri. . i O i v i A a l é ' - . . •" i , . . ' 

Unìod specialifto,' dalla tanto rinomato 6uban« Cividalosi 

L'esperienza fiitta ed il s'stema di, confezione e 
cottura doile C u b a u ^ , . poruietie al .-fabbricatore di 
garantirle maogiiibili e buone .per oltre un mese dalla 

, fubbricai'ilpne, purché i.l peso .delle medesime ooQ sia m-
I t-Tiore al .m^zio'chilogr^mmai 
I Ad evìt.re le ((ootraSaziopi si..vendono le suddette 
I I K u b a u e uccumpagoate sempre da un'avviso a stampa 
[ consimiU' al prasentel,' m'unito della firma autogr,ifa del 
I fabbricatore GIROLAMO TQF^ALONl, 

mila 
UMNE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete dì earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e privata. 

ISsecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordtnazioDi 

Freszi coEvenientissim 
Udine, 1888 — Tip. Marno Bardnsoo 


